
SANZIONI IN MATERIA DI RIFIUTI  - RATEIZZAZIONI 

L’Ufficio  competente per  l’istruttoria  dei  procedimenti  sanzionatori  in materia  di  rifiuti  è l’U.O.

Rifiuti afferente  al  Settore  Tutela  Ambientale  e  Biodiversità  Promozione  del  Territorio  e

Sostenibilità della Provincia di Pavia.

Le sanzioni in materia di rifiuti sono prevalentemente contenute nel Dlgs. 152/06 e s.m.i.

Tali sanzioni possono essere estinte mediante:

1. Pagamento della misura ridotta applicata nel processo verbale di accertamento trasgressione

entro 60 giorni dalla notifica del verbale secondo le disposizioni impartite nel verbale stesso. Tale

pagamento è facoltativo da parte del trasgressore che tuttavia, con questa procedura,  scegliere di

oblare il verbale in misura ridotta estinguendo anticipatamente il procedimento sanzionatorio ;

2.  Pagamento  dell’importo  applicato  con  Ordinanza  di  ingiunzione  pagamento  emessa  dalla

Provincia di Pavia entro 30 giorn  i   dalla notifica dell’ordinanza medesima;

3. Ordinanza di archiviazione del procedimento sanzionatorio emessa dalla Provincia di Pavia.

In  esecuzione  del  combinato  disposto  dell’art.  26  della  Legge  689/81  e  dell’art.  13  del

Regolamento per la Disciplina per le entrate provinciali  della Provincia di Pavia, approvato con

Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 30 del 28 aprile 2014 come modificato con Deliberazione

di Consiglio Provinciale n. 30 del 24 giugno 2019, è possibile inoltrare istanza di pagamento

rateale delle sanzioni applicate con ordinanza ingiunzione. 

Il  pagamento  rateale  della  misura  ridotta  applicata  nei  processi  verbali  di  accertamento

trasgressione è al contrario   non possibile    poichè il pagamento della misura ridotta costituisce già  

un’agevolazione facoltativa per il trasgressore.

La concessione del pagamento rateale è disposta con Determinazione Dirigenziale del Dirigente del

Settore Tutela Ambientale e Biodiversità Promozione del Territorio e Sostenibilità e l’istruttoria è a

carico dell’U.O. Rifiuti.

Ai  sensi  dell’art.  26  della  Legge  689/81  le  rate  concesse  devono  essere  obbligatoriamente

mensili e ammontano da un minimo di 3 a un massimo di 30;  ciascuna rata inoltre non può

essere inferiore a euro 15,00. 



In ogni momento il debito può essere estinto mediante un unico pagamento.

Il provvedimento di rateizzazione viene applicato in situazioni di obiettiva difficoltà economica e

purchè  sia  accertata  l’inesistenza  di  morosità  relativa  a  precedenti  rateizzazioni  concesse  allo

stesso contribuente.

Per  ogni  rateizzazione  concessa,  il  mancato  versamento  anche  di  una  sola  rata  comporta

automaticamente  la  decadenza  dal  beneficio  della  rateizzazione  medesima,  e  l’intero  importo

residuo,  comunque  non  versato,  è  riscosso  in  unica  soluzione,  anche  mediante  riscossione

coattiva, e non può più essere oggetto di ulteriore rateizzazione. 

Sugli importi rateizzati si applicano gli interessi nella misura del tasso legale in vigore alla data di

presentazione della domanda di rateizzazione. Gli interessi sono calcolati dall’inizio del piano di

rateizzazione fino alla scadenza dell’ultima rata e devono essere corrisposti unitamente alla rata

dovuta. 

    

ISTANZE DI PAGAMENTO RATEALE  

Le istanze di  pagamento rateale devono pervenire  alla  Provincia di  Pavia Settore  Tutela

Ambientale e Biodiversità Promozione del Territorio e Sostenibilità - U.O. Rifiuti  entro 30 giorni

dalla notifica dell’ordinanza ingiuntiva. 

Le  istanze  possono  essere  inoltrate   via  pec  (indirizzo:  provincia.pavia@pec.provincia.pv.it)  o

consegnate al Protocollo Generale dell’Ente sito in Piazza Italia 2 – 27100 Pavia. 

L’istanza è soggetta ad imposta di bollo di € 16,00 da assolvere virtualmente  ( così come disposto

dall’Agenzia delle Entrate Direzione Regionale della Lombardia n. 39886 del 12/08/2004) come di

seguito specificato:  n. 1 marca da bollo dell’importo pari a € 16.00  da versare tramite la

piattaforma   https://pavia.provincia-online.it/web/pagamentioppure  sul  conto  corrente  bancario

IBAN  IT88  P076  0111  3000  0001  7974  270,  intestato  alla  Provincia  di  Pavia,  con  causale:

“assolvimento virtuale imposta di bollo per istanza pagamento rateale ordinanza n. … a carico di

…...”. 

L’istanza, redatta preferibilmente secondo il modello messo a disposizione dalla Provincia di Pavia e

pubblicato sul sito nella sezione “Rifiuti” deve contenere: 

a) indicazione espressa della richiesta di rateizzazione;

mailto:provincia.pavia@pec.provincia.pv.it


b) l’esatta indicazione degli  estremi del provvedimento da cui scaturisce il  debito (Ordinanza

ingiuntiva)

c) la dettagliata motivazione per la quale si chiede la rateizzazione del debito;

Alla domanda di rateizzazione deve essere allegata la seguente documentazione:

1. copia fotostatica documento di identità;

2. attestazione di pagamento dell’imposta di bollo virtuale;

3. documentazione  probatoria  stato  di  difficoltà  economica  (es.,  per  le  persone  fisiche,
dichiarazione  ISEE  o  in  alternativa,  dichiarazione  dei  redditi,  stato  patrimoniale  mobiliare  e
immobiliare, documentazione mutui e altri pagamenti rateali oppure, nel caso di società, ultimo
bilancio approvato, giacenze bancarie, mutui e altri pagamenti rateali ecc..).    

                                                                                                                 


